
L’europarlamentare democratica : «Berlusconi non sorprende, sa cosa significa comunicare»
Il successo della Lega sul territorio? «È vero, fa come i vecchi partitima conmessaggi diretti»

B
erlusconi sbarca su Face-
book. E Debora Serrac-
chiani - che da segretario
del Pd di Udine, passan-
do per un intervento al-

l’assemblea dei circoli messo online
e per un passaparola tra blogger è
arrivata all’Europarlamento e alla se-
greteria regionale del Friuli - non si
stupisce più di tanto. «Niente di nuo-
vo, lui sa bene cosa significhi fare co-
municazione». E il Pd? «Il problema
a questo punto non è lo strumento
attraverso cui comunichi, ma indivi-
duare le tre o quattro idee che vuoi
comunicare, un messaggio che ti ren-
da immediatamente riconoscibile e
in cui le persone si possano identifi-
care».
PartiamodalvideodiBerlusconisuFa-

cebook:cheideasen’è fatta,onorevo-

le Serracchiani?

«Dopo le televisioni, evidentemente
sta pensando di coprire altri spazi
che finora ha lasciato scoperti, an-
che quelli lasciati ai movimenti di
opinione, come se volesse ridurre il
recinto al più piccolo ambito possibi-
le. E poi credo si sia reso conto che
deve anche lui fare i conti col fatto
che altri vanno avanti mentre lui fa
passi indietro. Penso alla Lega, che
ha messo in campo e intercetta i con-
sensi di una generazione nuova, che
Berlusconi fa fatica a intercettare».
LaReteperònonèfacilmentecontrol-

labile come le tv, non crede?

«Ma infatti penso che in questa fase
voglia semplicemente esserci, non
controllare questi spazi. Anche se il
timore di qualcuno è che si inizi a
muovere per creare le condizioni
proprio per un controllo».

Dicevachealtrivannoavanti,malaLe-

ga,appunto, noncomunica tropponé

sul web né attraverso le tv, eppure...

«La Lega comunica, rielaborando il
metodo, come facevano i vecchi par-
titi, con la presenza sul territorio,
scegliendo a tutti i livelli persone
normali che lì vivono e lavorano quo-
tidianamente. Lo stereotipo del le-
ghista in camicia verde che sbraita
non ha riscontro nella realtà. Hanno
messo in campo una nuova genera-
zione, si affidano a messaggi diretti,
efficaci, anche duri, che però fanno
presa su un elettorato anche modera-
to che in quanto tale li rielabora e li
fa propri».

Veniamo al Pd: un più attento utiliz-

zo degli strumenti web può aiutarlo

a comunicare inmodo più efficace?

«Il problema sta a monte. Possia-
mo anche avere delle difficoltà nel-
l’utilizzo di alcuni strumenti, ma il
punto è che spesso siamo incerti
nel comunicare qualcosa, spesso
non abbiamo una posizione di sin-
tesi, chiara, che ci faccia riconosce-
re. Se vogliamo tornare alla Lega,
comunica bene perché ha un’idea,
sa cosa dire. Possiamo non condivi-
derla, ma non si può certo dire che
la Lega abbia idee poco chiare o
confuse».
Cioè al Pd manca ancora un’identi-

tà?

«L’identità è legata a storie da cui
veniamo e a riti, penso al concetto
di bipolarismo o al ricorso alle pri-
marie, che diamo per acquisiti. Pe-
rò deve essere anche nuova, per-
ché ormai dire cambiamento non
basta più e dobbiamo iniziare a par-
lare di innovazione e rinnovamen-
to. Dobbiamo elaborare tutti insie-
me, nel modo più ampio possibile
e con il segretario che alla fine fa la
sintesi, le tre o quattro idee che ci
rendono immediatamente ricono-
scibili. Finora questo è mancato.
Noi dobbiamo non solo porci il pro-
blema di quali strumenti utilizzare
per comunicare, dobbiamo prima
di tutto avere qualcosa di chiaro da
dire».
E a quel punto, la Rete può servire?

«La Rete è fondamentale per una
comunicazione veloce, per una ri-
chiesta di confronto, per toccare
tutte quelle persone a cui altrimen-
ti non arriveresti. Devi però accom-
pagnarla con una proposta concre-
ta che poi trasferisci sul territorio. I
circoli del Pd devono avere un com-
pito da svolgere».❖

Intervista a Debora Serracchiani

«Pd in ritardo? Soprattutto
dobbiamometterci le idee»
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M
a che vuole questa
Maria Luisa Busi?
Perché non va a fare
la velina? Come si
permette di intralcia-

re il manovratore? Come le salta in
mente di uscire dal video - e che vi-
deo, poi - per dire la sua? Non lo sa
che in video devono stare solo le bel-
le addormentate? Non gliel’avevano
detto da piccola? E si è vista mai una
conduttrice del TG 1, edizione delle
20, massimo ascolto, che spiattella a
tutti gli italiani di essere una condut-
trice pensante? Da che mondo e mon-
do, le conduttrici, belle e addormen-
tate, leggono carte scritte, fogli che,
per la quantità di timbri che hanno
dovuto superare, assomigliano a bol-
le papali, devono, se necessario, trat-
tenere anche il respiro, oltre eventua-
li conati. Non sono pagate per pensa-
re, non sono pagate per avere idee,
non sono pagate per esprimere emo-
zioni. Da che mondo e mondo, non é
forse loro concesso un battito di ci-
glia, un risolino fugace, un gridolino
di stupore, un aggettivo piccolo pic-
colo piazzato fra una notizia e l’al-
tra? E se non fosse così, che televisio-
ne pubblica sarebbe? Per fomentare
controversie, nascondere le notizie,
stravolgere la posizione degli avver-
sari politici, non ci stanno forse i
“direttorissimi”?

Ma a voi non sembra davvero biz-
zarra questa Busi? Con il viso che si
ritrova, non potrebbe forse fare il mi-
nistro? Non potrebbe fare l’europarla-
mentare? Non potrebbe essere la pri-
ma della classe in quei corsi preeletto-
rali di politica intensiva, che durano
una settimana, e dai quali escono fuo-
ri altrettanti Cavalli parlanti di Caligo-
la? Invece, lei, niente. Non vuol saper-
ne. Sarà anche bella, ma pensa. Me-
glio liberarsene al più presto. Potreb-
be dare il cattivo esempio!❖
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Dall’assemblea dei circoli
al seggio a Strasburgo

Strumenti di ascolto
«Il Governo istituisca presso ogniMinistero un

centro di ascolto del cittadino che possa segna-

lare quanto si puòmigliorare». (MarioMalaguti)

Saverio Lodato

PARLANDO

DI...

Giovedì
Santo

«Sosteniamo l'iniziativa del ministro Alfano: l'invio degli ispettori è atto dovuto e opportuno. C'è
una palese e colpevole generalizzazione da parte di unmagistrato che vuol cavalcare l'onda del
discredito verso la Chiesa». Lo dichiara Luca Volontè (Udc). «Apprendere il Giovedì Santo da un
quotidiano notizie e insulti spropositati sulla colpevolezza dei preti ambrosiani è inaccettabile»

Europarlamentare (eletta nella

circoscrizione Nord-Est con 144.558

preferenze) e segretaria del Pd nel

Friuli Venezia Giulia, nelmarzo 2009

è autrice di un vivace intervento al-

l’Assemblea dei Circoli del Pd, che in

poche ore diventa un cult in rete.

Miliardari
«I democratici rossi sono plagiati dai santorini, dai

grillini e dai dipietrini senza capire che quelli fanno i

Savonarola con imiliardi in tasca». (Lilly Sartan)

Dignità
«Ma questi sinistri non hanno dignità neppure

dopo le bastonate ricevute alle elezioni? Pove-

racci, che pena chemi fanno». (Teresa Genova)
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